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Quantitive Texture Analysis allows to define relationships between crystallographic orientation of rock-forming minerals
and meso-, microstructures developed in different geodynamic settings and under evolving pressure, temperature and
strain conditions. High strained rocks better record mechanical and mineralogical re-equilibrations. We propose to study
polymineralic samples from the Alpine belt developed during the Cretaceous subduction of continental crust at ?70km
depth (?2.0-2.5GPa). These rocks are optimal to study deformation mechanisms active during fabric development and
unreveal links between chemical transformations and mechanical re-equilibrations in natural rocks. Using X-Rays
diffraction and EBSD techniques monomineralic rocks can be studied but many difficulties arise with polymineralic rocks;
better statistic, obtained by neutron diffraction-based texture analysis, allows quantitative studies of monomineralic and
polymineralic (natural) samples; QTA by neutron diffraction is the most reliable approach to reconstruct the Orientation
Distribution Function for most of rock-forming minerals under different finite strain states
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ABSTRACT

Quantitative Texture Analysis of metadiorites deformed
during the Alpine subduction: Languard-Campo Nappe - Austro-
alpine domain, Central Alps.

In this contribution Quantitative Texture Analysis of deformed
metadiorites are shown; quantitative analysis by neutron diffraction
allows the definition of grain-scale deformation mechanisms, active
during Alpine subduction and associated to subduction-related
metamorphism along shear zones.

La Falda Languard-Campo è costituita da rocce di cro-
sta continentale, di pertinenza africana (Austroalpino, fig.
1), caratterizzate da un’impronta metamorfica pre-Alpina
pervasiva di alta temperatura e bassa pressione e intrusive
da numerosi corpi di età permiani di composizione da gra-
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Analisi quantitativa delle tessiture di metadioriti, deformate durante
la subduzione alpina: Falda Languard-Campo - Austroalpino, Alpi Centrali
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Fig. 1 - Schema tettonico delle Unità Austroalpine
delle Alpi Centrali. BE=Bernina; CL=Carlot; CV=Cima
Verda; GR=Cime di Grom; GV=Val Viola; MC=Mat-
taciul; MP=Monte Pagano; MR=Murasciola; MS=Ma-
succio; MT=Motta; PB=Pizzo Bianco; SD=Sondalo;
SR=Serottini; TR=Tremoncelli; VF=Val Ferrata;
VG=Verruga; VR=Varadega-Resverde.
– Tectonic scheme of the Austroalpine domain of the
Central Alps.
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nitica a gabbroica (SPALLA et alii, 2004). Frammenti di cro-
sta continentale e associati intrusivi sono coinvolti nella
subduzione alpina (GAZZOLA et alii, 2000). La deformazio-
ne alpina si sviluppa lungo zone di taglio kilometriche, in

modo fortemente eterogeneo in tutti i litotipi ma più mar-
cato nei metaintrusivi, che preservano spesso un nucleo in-
deformato, bordato da fasce tettonitiche e milonitiche. Le
trasformazioni metamorfiche associate alla subduzione al-
pina (SPALLA & ZUCALI, 2004) si sviluppano anch’esse in
maniera eterogenea nelle tessiture coronitiche-tettonitiche-
milonitiche: nelle metadioriti coronitiche la deformazione
mesoscopica è sostanzialmente nulla e le trasformazioni
sono solo parziali, permettendo la conservazione di mine-
rali/paragenesi e strutture ignee: PlMAG —> Ep+Pg/Ab+Grt;
BtMAG —> Wm+AmpII+Grt; KfsMAG —> Kfs+Wm; AmpMAG

—> AmpII+Grt. I domini tettonitici, cioè caratterizzati dal-
lo sviluppo di un nuovo fabric mesoscopico planare o li-
neare, sono anche caratterizzati da un grado di sviluppo
maggiore delle trasformazioni metamorfiche, tuttavia sono
ancora ben preservati i relitti mineralogici e strutturali
magmatici: BtMAG —> Wm+AmpII+Grt; PlMAG —>
Pg/Ab+Ep; AmpMAG —> AmpII+Grt. I domini milonitici in-
vece non mostrano più relitti magmatici ma i nuovi fabric
e la nuova paragenesi metamorfica, di facies scisti blu ad
epidoto, sono completamente sviluppati: l’orientazione di-
mensionale preferenziale di AmpII+Wm/Pg+Ep+Grt+Ab
marcano la foliazione milonitica (fig. 2).

Per studiare le relazioni tra grado di trasformazione
meccanica e metamorfica sono stati scelti 10 campioni di
metadiorite, raccolti nei volumi coronitici, tettonitici e mi-
lonitici; questi sono stati studiati tramite diffrazione a neu-
troni (presso Institut Laue Langevin, D1B – Grenoble,
France) secondo il metodo esposto in ZUCALI et alii (2002).
Le tessiture delle metadioriti mostrano una chiara tenden-
za delle direzioni cristallografiche principali degli anfiboli
neoformati (AmpII) e relitti (AmpMAG) a disporsi parallela-
mente alla lineazione contenuta nel piano di foliazione mi-
lonitica. Nei campioni tettonitici l’asse cristallografico
[020]* mostra un angolo rispetto al piano di foliazione e
alla lineazione, mentre nei campioni milonitici questo an-
golo decresce rapidamente fino a scomparire. Il progressi-
vo passaggio da una simmetria monoclina ad una ortorom-
bica, può essere spiegato come un passaggio progressivo,
lungo la zona di taglio, da deformazione di taglio semplice
ad deformazione di taglio puro oppure da un diverso mec-
canismo di deformazione degli anfiboli sin-metamorfici
(AmpII), che cristallizzano in una campo di sforzi orienta-
to, piuttosto che ad un meccanismo di rotazione passiva
plausibile per i minerali magmatici relitti (es. AmpMAG).
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Fig. 2 - Evoluzione tettonometamorfica della Falda Langurad-Campo
(da SPALLA & ZUCALI, 2004).
– Tectonometamorphic evolution of the Languard-Campo Nappe (from
SPALLA & ZUCALI, 2004).

Fig. 3 - Figure polari di tessiture delle principali fasi nelle metadioriti
della Falda Languard-Campo.
– Texture polar figures of main phases within metadiorites of the
Languard-Campo Nappe.


